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Niente panico
Che cosa bisogna
fare quando sul video
compaiono allarmanti
messaggi?
Come rispondere a
domande il cui significato è poco chiaro? In questo tutorial descrivo ciò che mi è successo
nel corso di una normale connessione a Internet. Ovvio che si tratta di un caso specifico e
abbastanza particolare, ma può essere utile per acquisire esperienza.
Non appena stabilii la connessione a
Internet comparve la finestra di
avviso riportata qui in alto, generata
dal programma stabilmente attivo in
background Windows Worms Doors
Cleaner (che descriverò in un
prossimo Tutorial) che in realtà
dovrebbe limitarsi a sovrintendere al
controllo delle porte. Ciò significa,
quindi, che le funzioni di questo
programma svolgono controlli più ampi di quanto si possa immaginare. Alla finestra di
Windows Worms Doors Cleaner si aggiunse subito dopo quella di PrevX (anche questo

programma verrà descritto in uno specifico tutorial)
che evidenziava il tentativo di apertura da parte di un
programma – MPAS-FE.EXE – di cui ovviamente
non sapevo assolutamente nulla. La cosa che mi
allarmò maggiormente era la collocazione di questo
nuovo e sconosciuto programma: si trattava infatti
della cartella riservata a Windows, e in particolare
alla installazione di programmi scaricati dal web. La
memorizzazione di un programma sconosciuto, per
giunta in una cartella così particolare, non deve
essere presa alla leggera, anche se – come vedremo
– si trattava di un programma originale Microsoft,
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utile (anzi, indispensabile) per scaricare patch e aggiornamenti. La prudenza mi impose di
negare l’apertura del programma e la comparsa della rassicurante finestra di PrevX, che
ne confermava il blocco, mi permise di sospendere temporaneamente l’attività per visitare
un sito un po’ particolare.
Si trattava del prezioso…
www.what-process.com
…che descrive l’origine e l’utilizzo
di un’enorme quantità di file – EXE
e DLL soprattutto – più o meno
noti. Nella schermata, riprodotta
integralmente qui a destra,
apprendevo che il file incriminato –
mpas-fe.exe – era in realtà un
componente di Windows Defender,
creato da Microsoft e utilizzato
negli aggiornamenti automatici. Il
fatto che Windows Worms Doors
Cleaner ne segnalasse la
presenza, derivava unicamente dal
tentativo di alterazione di una zona
di memoria, abitualmente “stabile”.
Per quanto riguardava gli avvisi di
PrevX, poi, non c’era motivo di
allarmarsi perché il programma
avvisa costantemente ogni
tentativo di esecuzione di un
programma per lui sconosciuto.

Aggiornamenti periodici
Chiarito un dubbio, se ne
presentava subito un altro: come è
noto, Microsoft raggruppa patch e
aggiornamenti – rendendoli
disponibili a tutti – solo il primo
martedì di ogni mese. L’esperienza
di cui mi occupo in queste pagine
si riferiva invece all’ultima
settimana del mese. Per accertarsi
che non vi fosse alcunché di
anomalo decisi quindi di “forzare”
l’aggiornamento a Windows
Update, cliccando sul noto
pulsante Start/Windows Update. La
schermata riprodotta qui a destra
confermava che era effettivamente
disponibile un nuovo
aggiornamento originale Microsoft,
che provvidi subito a scaricare.
PrevX, il programma “guardiano”
del mio PC che operava
costantemente in background,
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continuava ovviamente a non fidarsi del
nuovo intruso (mpas-fe.exe) che tentava
nuovamente di installarsi.
La procedura di download veniva quindi
immediatamente messa in pausa (vedi
figura qui a destra, sullo sfondo)
dimostrando che la difesa in atto sul PC
era perfettamente attiva. Dopo aver
consentito a PrevX di considerare il
programma come una nuova
installazione autorizzata, la procedura di
download e di installazione procedeva
correttamente e si concludeva in pochi
secondi.

Conclusioni
Quando compaiono finestre di avviso non è mai prudente trascurarle. Sul web vi sono
molti strumenti validi per verificare situazioni particolari, e magari venirne a capo. La
prudente abitudine di scaricare aggiornamenti deve riferirsi non solo al programma
antivirus usato abitualmente, ma anche (soprattutto?) al sito Microsoft, costantemente
attenta ai problemi relativi alla sicurezza. La comparsa di finestre di avviso, nel corso dei
periodici aggiornamenti, verifica indirettamente l’attività dei programmi preposti alla difesa
del nostro PC che operano in background.

Verifica la disponibilità di eventuali aggiornamenti di questo Tutorial,
o la pubblicazione di altre documentazioni, visitando periodicamente il sito:

www.alessandrodesimone.net

Altri siti con i quali collaboro:

easyHDR PRO 1.30 - http://www.easyhdr.com - Programma grafico per la gestione della modalità HDR

FastSum: http://www.fastsum.com Programma per la creazione dell’impronta digitale dei file (metodo MD5)

TagTuner: http://www.tagtuner.com Programma per la gestione dei file musicali

Il presente Tutorial è stato modificato il giorno 30 giugno 2007
Per ulteriori aggiornamenti consultare il sito www.alessandrodesimone.net


